
Il Comune al governo: condonare i multati
Il vicesindaco Gentile: «Necessaria una sanatoria sulle sanzioni ai semafori»

di GUIDO BARELLA

Trentadue imputati
per una vicenda di rici-
claggio di auto rubate in
Italia e rivendute poi,
con targhe e documenti
falsificati, nei Paesi del-
l’Est. Un’indagine con-
dotta dalla Squadra mo-
bile di Gorizia in colla-
borazione con la Polizia
slovena nel 1996 finita
praticamente nel nulla:
sì, perchè a oggi il pro-
cesso non è mai riuscito
a decollare e così i giudi-
ci sono stati costretti a
operare uno stralcio di-
sponendo quindi il pro-
cesso per riciclaggio so-
lo per cinque degli im-
putati: per tutti gli altri
ieri il Tribunale ha di-
chiarato il non doversi
procedere per interve-
nuta prescrizione.

Il caso era legato a
una delle tante operazio-
ni antiriciclaggio di au-
to rubate condotte in
quegli anni dalla Polizia
isontina e, come detto,
aveva portato all’imputa-
zione per 32 persone,

tutte straniere, legate a
vario titolo all’organizza-
zione che curava il furto
delle auto di grossa ci-
lindrata, il cambio delle
targhe e dei documenti,
l’esportazione a Est e in-
fine la rivendita.

Dopo la chiusura del-
le indagini, nel novem-

bre del 1996, l’udienza
preliminare che aveva
deciso il rinvio a giudi-
zio di tutti gli imputati
era stata celebrata il 23
ottobre 2001. Prima
udienza del processo il
14 giugno 2002. Da allo-
ra ne sono state celebra-
te altre 15, praticamen-
te però tutte assorbite
da questioni prelimina-

ri e tecniche, legate ad
esempio alle traduzioni
delle trascrizioni delle
intercettazioni telefoni-
che, sollevate dai legali
(nel collegio di difesa,
tra gli altri, gli avvocati
Macoratti, Rizzatto, Al-
tieri, Romano, Bassi,
Barbariol, Pahor e Ter-
pin). Insomma, di udien-
za in udienza si è arriva-
ti sino al 2008 senza che
sia mai stato ascoltato
nemmeno un testimone.

Ecco quindi che il 30
giugno scorso il collegio
dei giudici del Tribuna-
le è stato costretto a
prendere atto che tutti i
capi di imputazione con-
testati, eccezion fatta
per la ricettazione, era-
no ormai prescritti. E co-
sì è stato deciso lo stral-
cio con la creazione di
un doppio binario: per i
cinque imputati accusa-
ti di ricettazione la nuo-
va udienza del processo
sarà celebrata a ottobre,
per tutti gli altri appun-
tamento a ieri per sanci-
re ufficialmente il non
doversi procedere per
intervenuta prescrizio-
ne.

INDAGINI DI POLIZIA E CARABINIERI

Truffa da 15mila euro ai danni di un anziano
«Mi servono per pagare il notaio»: e un sedicente svizzero scompare con i soldi

di FRANCESCO FAIN

Un condono. Per colo-
ro che sono stati colpiti
dallo tsunami delle mul-
te al semaforo rosso.

A rilanciare con forza
questa soluzione («che ta-
glierebbe la testa al to-
ro») è il vicesindaco e as-
sessore comunale alla
Polizia municipale, Fa-
bio Gentile. «So che ci
sta lavorando il sindaco
Ettore Romoli. La spe-
ranza è di riuscire a inse-
rire la sanatoria nella
prossima Finanziaria
del governo Berlusconi.
Mi sembra sia la decisio-
ne più logica e ragionevo-
le visto quanto sta succe-
dendo nel resto d’Italia».

Come ampiamente
scritto nei giorni scorsi,
sono stati effettuati quat-
tro arresti dagli agenti
del Nucleo di polizia tri-
butaria di Milano ai dan-
ni di amministratori di
imprese che fornivano a
decine di enti locali que-
sti dispositivi tecnologi-
ci per multare gli auto-
mobilisti ai semafori.
Fra questi c’è il titolare
della Ci.ti.esse di Rovel-
lasca, la società che ha
fornito i T-red al Comu-
ne di Gorizia. «Credo
che uno dei motivi per
cui a Gorizia non si è pro-
ceduto con indagini da
parte della Procura sia
dovuto al fatto che, negli
altri casi, è stato accerta-
to l’accorciamento della
durata del giallo - argo-
menta Gentile -. Al di là

di questa mia supposizio-
ne che lascia il tempo
che trova, ribadisco che
è arrivato il momento di
pensare a una sanato-
ria».

Molto critica nei con-
fronti dell’amministra-
zione comunale è Marzia
Pauluzzi dell’Associazio-
ne radicale goriziana
«Trasparenza è parteci-
pazione». «Perché il sin-
daco, vertice dell’ammi-
nistrazione che ha avvia-
to l’installazione delle fo-
tocamere, non intervie-
ne in via di autotutela,
annullando gli atti ammi-

nistrativi del proprio Co-
mune e le contravvenzio-
ni elevate? Perché il Co-
mune - si chiede la
Pauluzzi - non agisce per
ottenere dalla Ci.ti.esse
la restituzione del dena-
ro pubblico (ben 350.000
euro usciti dalle casse
del Comune) già versato
sulla base delle violazio-
ni ”accertate” dalla Ci.ti.
esse medesima? Attende
forse che sia la Corte dei
Conti a farlo? Inoltre, il
sindaco attende forse
che il Giudice di Pace
pronunci 4.500 sentenze
di annullamento delle

contravvenzioni elevate?
Vuole che il Comune sia
condannato a rimborsa-
re ai cittadini le spese le-
gali di 4.500 procedimen-
ti giudiziari? E il Difen-
sore civico comunale, al-
la luce di quanto emerso
recentemente, cosa at-
tende per finalmente in-
tervenire a tutela dei Cit-
tadini? Poiché nominato
dalla politica, preferisce
astenersi dall’agire?»
Tante, tantissime doman-
de.

E dire che - quello del-
le fotocamere ai semafo-
ri - doveva essere un

grande affare. Anche se
nessuno - pubblicamente
- aveva mai ammesso che
l’operazione serviva a
«fare cassa». Alla fine, a
guadagnarci è stata prati-
camente soltanto la ditta
installatrice, come abbia-
mo avuto modo di eviden-
ziare anche di recente,
in un articolo. Le multe
comminate nel periodo
di attivazione dei control-
li sono state 12.080. Di
queste (il dato è «a span-
ne», ndr) 4.500 sono state
regolarmente pagate da-
gli automobilisti pizzica-
ti a passare con il rosso.

Cinquemila 500 sono sta-
ti i ricorsi alla Prefettu-
ra e al Giudice di pace
mentre nei restanti casi
(dovrebbero essere 2080
circa) i multati non han-
no né pagato la sanzione,
né fatto ricorso. Per que-
sti ultimi c’è il rischio
(reale) che arrivino le
cartelle esattoriali visto
che figurano come insol-
venti.

A parte quest’ultimo
caso tutto da approfondi-
re, va evidenziato che - a
suo tempo - la previsione
(o meglio, la speranza)
era di riuscire ad incas-
sare un milione 600mila
euro. Anzi, per la preci-
sione, 1.667.040 euro: sol-
di che avrebbero arric-
chito il bilancio comuna-
le. In realtà - euro più,
euro meno - il Comune
di Gorizia dovrebbe esse-
re riuscito a incassare
676mila 200 euro. Ma da
questa cifra va tolta la
somma che il Comune de-
ve corrispondere - da
contratto - alla ditta che
ha installato le macchi-
ne fotografiche. E che
corrisponde a 29,10 euro
per ogni sanzione.

Ebbene: per sapere
qual è la cifra potenzial-
mente «incassabile» dal-
la Citiesse basta moltipli-
care il totale delle multe
per 29,10 euro. Perché
tutte le multe? Come
avemmo già modo di
spiegare a suo tempo, la
ditta non incassa i soldi
sulle sanzioni pagate,
bensì sulle sanzioni ac-
certate cioè su tutte
12.080.

COPIONE

In cambio,
per il disturbo,
promessi 50mila euro
provenienti
da una eredità

L’Isontino - per un giorno
- diventa la capitale della
passione delle auto stori-
che. Si riunirà questa matti-
na - per la prima volta a Go-
rizia - la Commissione tecni-
ca nazionale Asi «Trasporti
Civili/sottocommissione tec-
nica nazionale/ veicoli abi-
tativi ricreazionali storici.

Tale successo è da addebi-
tarsi al prestigio e alla cre-
dibilità conseguiti con anni
di indiscussa professionali-
tà da parte degli operatori
e commissari tecnici del so-
dalizio cittadino «Registro
italiano veicoli abitativi ri-

creazionali storici» (Rivars)
federato Asi che annovera
oltre 550 nuclei familiari
possessori complessivamen-
te di più di 690 veicoli defi-
niti ai sensi di legge «di in-
teresse storico e collezioni-
stico».

Durante la riunione - che
si svolgerà al museo Ford
lungo la Mainizza - si proce-
derà alla definizione delle
modalita operative di svolgi-
mento delle sedute di verifi-
ca per iI rilascio dei certifi-
cati di identità, alla luce
delle decisioni prese in oc-
casione dell'ultima riunio-

ne dei presidenti di com-
missione tecnica Asi. Si pro-
cederà, quindi, alla defini-
zione dei criteri di giudizio
comuni ed uniformi da adot-
tare per la valutazione dei
veicoli da sottoporre a veri-
fica. Infine, si procederà al-
l’esame «diretto e collegia-
Ie» di alcune pratiche so-
spese relative a veicoli di
competenza della sotto-com-
missione e all’aggiornamen-
to su alcune novità normati-
ve ed operative di settore.
Ci saranno, poi, le comuni-
cazioni del presidente di
commissione sulla prossi-

ma riunione generale di tut-
ti i commissari nazionali e
di club. Il presidente del Ca-
ravan club Claudio Galliani
ringrazia Paolo Gratton per
la disponibilità degli spazi.

Solo in provincia di Gori-
zia sono 101 i veicoli iscritti
al Rivars. Su tutto il territo-
rio nazionale sono 559 nu-
clei familiari con 691 veico-
li iscritti mentre sono in li-
sta di attesa per la «storiciz-
zazione» e l’iscrizione 603
veicoli: una realtà, pertan-
to, consolidata e che coin-
volge sempre più persone
appassionate di auto stori-
che.

GLI AUGURI DEL COMUNE

Maria Murovec
ha festeggiato 100 anni

LE INDAGINIRISALGONOAL 1996

Riciclaggio di auto, processo
cancellato dalla prescrizione

SCUOLADI MUSICA

Martedì incontro
docenti-genitori

KULTURNI DOM

Visita della senatrice
Tamara Blazina (Pd)

Numero verde

800.700.800
con chiamata telefonica gratuita

da lunedì a domenica dalle 10 alle 21
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI

AL LUTTO

Le necrologie sono consultabili anche all’indirizzo
internet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it

Su 32 imputati
solo in cinque
potranno
ancora
essere giudicati

VICENDA T-RED
LE REAZIONI IN CITTA’

«Devo incassare un’eredità
di 150mila euro, ma mi servo-
no 15mila euro per pagare il
notaio». La più classica delle
truffe, questa volta andata a
segno ai danni di un anziano
goriziano di 83 anni.

È accaduto giovedì pomerig-
gio. Interprete principale un
signore vestito elegantemente
che ha fermato l’anziano gori-
ziano per strada chiedendogli
indicazioni per raggiungere
la via nella quale si trovava
l’ufficio del notaio dal quale -
ha spiegato - era stato convo-
cato per riscuotere una eredi-
tà, un lascito di 150 mila euro.
Il tutto lasciando cadere qua
e là nel corso della conversa-
zione ulteriori particolari (ad
esempio dicendo di essere cit-
tadino svizzero) per strappare
la fiducia del proprio interlo-
cutore. Nel bel mezzo del dia-
logo (o forse sarebbe meglio
dire del monologo) è poi com-
parso un complice, un finto
passante sedicente «medico»
per dare man forte all’inter-
prete principale.

L’anziano goriziano, sem-
pre più incuriosito dalla que-

stione, si è lasciato coinvolge-
re fino a offrirsi di accompa-
gnare personalmente lo «sviz-
zero» dal notaio: c’era però
un problema, ha detto questi,
c’è da pagare il notaio. Appun-
to, 15 mila euro in tutto. Che
fare? Lo svizzero ha proposto:
in cambio di un prestito,
avrebbe poi offerto una bella
fetta dell’eredità. Insomma,
lui si sarebbe tenuto soltanto
100mila euro, gli altri 50mila
li avrebbe offerti all’anziano
come compenso per il «distur-
bo».

E così l’ottantatreenne gori-
ziano, allettato dalla prospet-
tiva, si è fatto convincere ad
andare in banca e a dissan-

guare il proprio conto corren-
te prelevando i 15mila euro
da consegnare al sedicente
svizzero. A quel punto, l’ulti-
mo atto della truffa: mancava
la marca da bollo. E così il
truffatore ha invitato l’anzia-
no a recarsi da un tabacchino
per acquistarla. E approfittan-
do del fatto che l’anziano era
nel negozio si è dileguato as-
sieme all’altro complice. A
quel punto, secondo quanto si
è saputo, si sarebbe recato in
un ufficio postale cittadino
per mettere «al sicuro» i 15
mila euro effettuando un va-
glia postale: indagini sono in
corso per verificare questo
particolare.

Intanto, all’anziano gorizia-
no non è rimasto altro da fare
che prendere atto di essere
stato raggirato e andare in
Questura per denunciare il
fatto negli uffici della Squa-
dra mobile. Gli agenti hanno
immediatamente avviato le in-
dagini per cercare di dare
un’identità alla coppia di truf-
fatori: le indagini sono svolte
in collaborazione con i Carabi-
nieri del comando provincia
di corso Verdi.

OGGI LA RIUNIONE NAZIONALE DELL’ASI

Gorizia capitale delle vetture storiche

I radicali: «Il sindaco annulli le multe
agendo in via di autotutela»

Un’immagi-
ne delle
fotocamere
quand’erano
attive
a Gorizia

nec11

RINGRAZIAMENTO

Vida Colja (Nevia)

Un sentito ringraziamento va-

da al medico curante dott.

CLAUDIO NARDO per la sua

professionalità, disponibilità e

la grande umanità dimostrata

nell'assistere la mia cara mam-

ma.

Di cuore la figlia

LUCIA CESCHIA

Ronchi dei Legionari,
20 settembre 2008

X ANNIVERSARIO

In ricordo del caro

Riccardo Leghissa
Una santa Messa sarà celebra-

ta questa sera, alle ore 18.00,

nella Chiesa di Piazzutta.

Gorizia, 20 settembre 2008

Da ieri Gorizia ha una nuova cen-
tenaria: Maria Murovec ha festeggia-
to nella sua abitazione di via dei Fai-
ti con un brindisi le sue cento prima-
vere. la signora Murovec ha ricevuto
la visita dell’assessore comunale al
Servizi sociali Silvana Romano, che
le ha portato gli auguri del sindaco
Ettore Romoli e un omaggio florea-
le. Poi la centenaria è andata fuori a
pranzo con i parenti e gli amici più
stretti. Fra questi c’era la figlia Gio-
vanna, che si occupa quotidianamen-
te di lei con l’aiuto di alcuni familia-
ri. La giornata poi è proseguita con
la partecipazione a una messa cele-
brata nella chiesa dei Cappuccini e
si è conclusa con la cena, assieme ad
altri familiari, alcuni dei quali pro-
venienti da fuori città. Maria Muro-
vec è nata il 19 settembre 1908 a
Chiapovano, centrt che ora si trova
in Slovenia. Negli anni giovanili ha
vissuto anche Torino e a Roma e fa-
cendo diversi mestieri per mantene-
re la famiglia. Tornata a Gorizia, ha
conosciuto il suo futuro marito, così
si è sposata e non ha più lasciato la
città.

La centenaria festeggiata dai familiari

Sono aperte le iscrizioni per l’an-
no scolastico 2008-2009 alla scuola
di musica «Rodolfo Lipizer» di Gori-
zia. Da ottobre a giugno saranno or-
ganizzati corsi di violino, viola, vio-
loncello, contrabbasso, pianoforte,
arpa celtica e diatonica, chitarra,
mandolino, canto lirico e moderno,
flauto e flauto dolce, oboe, clarinet-
to, sassofono, fagotto, corno, tromba,
trombone, fisarmonica, percussioni
e di tutte le materie complementari
(teoria, solfeggio, canto corale, sto-
ria della musica, armonia, arte sceni-
ca, letteratura poetica drammatica)
e corsi di orientamento musicali.
Per il violino e gli strumenti a fiato
le rette saranno ridotte del 50%. Mar-
tedì alle 18 si terrà l’incontro tra
alunni, genitori e insegnanti per con-
cordare gli orari delle lezioni. Segre-
teria: via don Bosco 91, 9-13.30 e
15-18.30 (sabato escluso).

Visita della senatrice Tamara Bla-
zina al Kulturni dom di Gorizia. Al-
l’esponente del Partito democratico
il direttore Igor Komel e il presiden-
te dell’Unione culturale economica
slovena Skgz Livio Semolic sono sta-
te illustrate le attività culturali, ri-
creative e sportive organizzate in
via Italico Brass. È stato sottolineato
che nel corso dei suoi 27 anni di atti-
vità, il Kulturni dom si è affermato
tanto come luogo di espressione e co-
municazione della cultura slovena
nell’area goriziana quanto luogo di
interscambio e di confronto per lo
sviluppo. Nell’occasione della visita
della parlamentare sono stati presi
in esame i temi inerenti le problema-
tiche cittadine e i rapporti tra il Kul-
turni dom e la Regione. in particola-
re si è parlato delle difficoltà legate
ai lavori di manutenzione, riadatta-
mento e ristrutturazione della casa
della cultura slovena.
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